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L'ha deciso l'assemblea dei capigruppo regionali: all'ordine del giorno l'elezione dell'esecutivo 

Venerdì 31 il consigliò 
Avremo la giunta? 

Borgna: « In ogni caso i comunisti non tollereranno altri rinvi! » — La paralisi ormai 
investe anche l'ordinaria amministrazione — La DC insiste con manovre e pressioni 

Per la giunta regionale si 
stringono i tempi. Ieri mat­
tina si è svolta alla Pisana 
la riunione del capigruppo. 
E' stato deciso di convocare 
il consiglio per venerdì del­
la prossima settimana. Il 
31, quindi, l'assemblea avrà 
di nuovo all'ordine del gior­
no l'elezione di un esecutivo 
nella pienezza dei poteri. A 
più di quattro mesi dal vo­
to, Infatti, resta in carica 
una giunta di «ordinaria 
amministrazione ». di fatto 
impossibilitata ad affronta­
re problemi gravi ed urgen­
ti. Una paralisi che. se non 
risolta subito, rischia di va­
nificare sforzi e progetti da 

tempo in cantiere. 
Come è noto, 1 quattro 

partiti della vecchia mag­
gioranza torneranno a ve­
dersi domani. In questi 
giorni riunioni congiunte si 
sono svolte per esaminare 
Il programma di governo, 
per mettere nero su bianco. 
Tuttavia non tutto è defi­
nito, anche perché non 
mancano manovre e tenta­
tivi per rinviare ogni solu­
zione. La DC insiste nei 
suoi veti e nelle sue pres­
sioni, forte anche di con­
tatti a livello nazionale che 
smentirebbero le decisioni 
già prese in sede locale per 
la ricostituzione di una 

maggioranza democratica e 
di sinistra. 

La sensazione è comun­
que che la prossima riunio­
ne del Consiglio regionale. 
U 31 appunto, sarà decisiva. 
Ieri mattina in una sua di­
chiarazione alla stampa il 
compagno Gianni Borgna. 
capogruppo del PCI alla Pi­
sana, ha detto che «i co­
munisti non tollereranno al­
tri rinvìi». Borgna ha an­
che invitato gli altri partiti 
della vecchia maggioranza 
(PSI, PSDI e PRI) a « rea 
gire di fronte ad una situa­
zione cosi deteriorata e 
preoccupante ». Ecco, co­
munque, quanto ha dichia­

rato Borgna. -
«Il consiglio regionale, al 

termine della conferenza 
del capigruppo tenutasi alla 
Pisana, è stato convocato 
per venerdì 31 ottobre. All' 
ordine del giorno, natural­
mente, è la formazione del­
la nuova giunta. La nostra 
opinione. In proposito, è 
che oltre questa data non 
sia possibile andare. La Re-

flone infatti, a più di quat-
ro mesi dal voto dell'8 giu­

gno, è completamente para­
lizzata ». 

«E il costo di questa per 
«lstente situazione di stallo 
— come denunciano con in­
tensità crescente enti loca­

li, sindacati e forze sociali 
— sta diventando altissimo. 
Nonostante l'incalzare della 
crisi sociale ed economica 
(che di per sé richiedereb­
be un governo regionale au­
torevole), 1 soldi messi in 
bilancio, ad esempio, non si 
possono più spendere e, non 
potendosi approvare l'asse­
stamento di bilancio per 11 
1980, non è nemmeno più 
possibile espletare l'ordina­
ria amministrazione. E in­
tanto non cessano le mano­
vre della Democrazia cristia­
na, la quale, in aperto spre­
gio dell'autonomia regiona­
le, continua ad affidarsi 
alle pressioni dall'alto nel 
tentativo di uniformare ri­
gidamente le situazioni lo­
cali al quadro politico na­
zionale ». 

«Di fronte ad una situa­
zione cosi • deteriorata e 
preoccupante, i partiti che 
hanno sin qui condiviso re­
sponsabilità di giunta e di 
maggioranza devono reagi­
re. In primo luogo 11 PSI. 
il quale, del resto, si A di­
chiarato sin dal primo mo­
mento per la riconferma 
della giunta di sinistra». 

«Deve essere chiaro, co­

munque, che 1 comunisti 
non tollereranno ulteriori 
rinvi] e che, pertanto, riba­
discono l'assoluta indispensa­
bilità che prosegua In que­
sti giorni il confronto tra 
l partiti con l'obiettivo di 
concluderlo prima del 31 ot­
tobre ». 

Fin qui Borgna. Oggi In­
tanto dovrebbe riunirsi 1' 
esecutivo regionale del PSI. 
Vedremo se ci saranno no­
vità. Ma 1 socialisti si sono 
sempre espressi (e chiara­
mente) per la ricostituzione 
di una giunta di sinistra. 
Tanto che la DC 11 ha ac­
cusati di «pregiudiziali ideo­
logiche ». 

Che non di questo si trat­
ti lo dimostrano le valuta­
zioni con cui 1 socialisti han­
no motivato questa loro 
scelta. In sostanza H PSI 
condivide con 1 comunisti 
un giudizio sul merito del­
le questioni. Senza una giun­
ta di sinistra nel Lazio non 
è possibile proseguire quel 
lavoro di risanamento e di 
rinnovamento che ha già 
dato buoni frutti. Frutti 
che, evidentemente, qualcu­
no continua a considerare 
indigesti. 

Per la difesa di Giovanni Guido anche le precise tesi della parte civile sono buone per parlare di malattia mentale 

«La lettera? Un'altra dimostrazione della follia» 
«L'imputato certamente sapeva che il messaggio indirizzato ad Angelo Izzo sarebbe stato sequestrato» - La famiglia del 
più giovane dei tre assassini del Circeo ha speso milioni su milioni per pagare il risarcimento ai Lopez e per le perizie 

Botta e risposta davanti ai cancelli della Selenio, a 24 ore dalla destituzione 

Cortese, perché 
ti hanno 

«esonerato»? 
Tito Cortese è stato de­

stituito da appena 24 ore 
da «conduttore» del TGZ 
quando si presenta davanti 
ai cancelli della Selenta do­
ve i lavoratori lo attendono -
-— raccogliendo l'invito del- -
la cellula comunista — per 
chiedergli che cosa sta suc­
cedendo alla RAI, che cosa 
bisogna fare tutti insieme 
— giornalisti e lavoratori — 
per opporsi all'« informazio-

' ne di regime » che sta.dila- , 
gando nel pae»% I compa­
gni della cellula comunista 
questo incontro lo avevano 
promosso già qualche gior-

. no fa; ma l'aver letto sui 
giornali di ieri mattina che 
d'un botto le « facce» del 
TGZ — Tito Cortese, Italo 
Moretti, Mario Pastore — 

, spariranno dal video acuisce 
l'amarezza, la rabbia per 

, metodi — afferma un lavo­
ratore — che sembrano ri-

• portarci indietro di tanti an­
ni; e, nello stesso tempo, 
accresce la -voglia di capire, 
di buttarsi finalmente in 

• una battaglia che non ri­
guarda soltanto gli addetti 
ai lavori ma tutti noi. 

La Selenia opera nel cam­
po detCelettronica e dell'ar-

. momento missilistico, ai can-
- celli i controlli sono garba­

ti ma severi e l'incontro tra 
Tito Cortese e i lavoratori 
si svolge in modo insolito. 
Il giornalista del TGZ sulla 
strada, al di qua di una re­
te; dall'altra parte operai 

\ e soprattutto tecnici che 
escono dalla mensa durante 

' i due turni tra le 12 e le 14. 
' Per consentire le domande 
' bisogna far passare un sot­

tile microfono tra le maglie 
detta rete. Quando il com­
pagno. Walter Veltroni, del­
la segreteria della Federa­
zione, prende la parola per 

introdurre il dibattito al di 
là del reticolato c'è già una 
piccola folla. Si ingrosserà 
man mano, poi arriveranno 
anche lavoratori di qualche • 
fabbrica ^vicina, - infine una-, 
delegazione detta Voxson, 
dove è in corso una diffici­
le lotta per la salvezza dei 
posti di lavoro. 

Veltroni spiega ti senso 
dell'iniziativa: allargare la 
lotta per bloccare la mano­
vra con la quale si vuole 
asservire la RAI ai partiti 
di governo. Domande e ri­
sposte si alternano senza 
fronzoli, si comincia dalla 

< vicenda personale di Tito 
Cortese per arrivare presto 
al cuore del problema. 

Parche non ti fanno farà 
più il conduttore del TG27 

Mi hanno detto che non 
sono capace. Ma il problema 
non è tanto quello della mia 
collocazione. La questione i 
che si vuole liquidare Vespe-
rienza del TGZ,.il tentativo 
più coraggioso — anche se 
pieno di difetti — di attua­
re la riforma, di fare una 
informazione più pluralista 
e attenta ai problemi reali 
del paese e dei lavoratori. 
• Ma il sindacato coma si 
muove su questa faccende, 
perché tanti ritardi? 

Sul sindacato sono cadute 
tutte assieme tante cose, si 
è dovuto impegnare su trop­
pi fronti contemporanea­
mente. E poi Ce una diffi­
coltà reale per i sindacati 
ad assumere posizioni uni­
tarie quando le stesse forze 
della sinistra sono divise e 
alcune di esse partecipano 
in prima persona aWopera 
di «normalizzazione» della 
RAI. 

E gli indici di ascolto. Il 
fatto che il T 6 2 ha meno 
ascoltatori del T 6 1 ? 

Un pretesto ipocrita. Da 
quando è nato il TGZ ha 
moltiplicato' per S, per 6 i 
suoi ascoltatori nascendo 
quasi dal nulla. La verità 
è che si vuole eliminare dal­
la RAI quella che si ritiene 
V*anomalia del TGZ», un 
giornale che cerca di aprir­
si alla realtà. L'altra setti­
mana sono venuti da noi i 
lavoratori della Voxson: 
perchè parlate tanto della 
regina Elisabetta — ci han­
no detto — e non si trova 
tempo e spazio per parlare 
di noi? Hanno ragione, non 
può continuare così, ma di­
pende anche e soprattuto da 
voi 

Ma allora la riforma del­
la RAI è morta e seppellita? 

No, perchè alcuni risulta­
ti sono stati ottenuti; sono 
questi risultati che oggi si 
vogliono cancellare. 

Sulla FIAT la RAI ha in­
formato bene? -

Nel complesso no- e questo 
ci deve far riflettere: dob­
biamo lottare insieme se vo­
gliamo che la RAI parli di 
voi, delle vostre battaglie 

Un breve intervallo per 
attendere i lavoratori del se­
condo turno e ancora tante 

domande: sulle esitazioni di 
larghe fasce degli intellet­
tuali a schierarsi con i la­
voratori, contro la spartizio­
ne della RAI; sul TG3 ac­
cusato di essere filocomuni­
sta («anche questa è una 
menzogna — rispónde Cor­
tese — t lottizzatoli hanno 
un altro obiettivo: o il TG3 
cani fla quel poco di plu­
ralismo che ha realizzato o 
è destinato a sparire»); sul­
le private: la DC e i suoi 
alleati vogliono controllare 
anche queste emittenti; al­
lora tanto vate che il sin­
dacato si faccia una sua tv. 

Stiamo attenti, replica Vel­
troni: non diamo per persa 
la battaglia; e poi la RAI 
appartiene a tutti noi, ab­
biamo il diritto e ti dovere 
di batterci 

L'incontro ti conclude. 
Viene deciso di inviare un 
telegramma di solidarietà 
con i «conduttori» del TGZ 
esonerati. Nei prossimi gior­
ni si parlerà ancora di RAI 
davanti alla Contraves, a 
TOT tre Teste mentre t com­
pagni della Tiburtina stan­
no preparando un convegno 
su «Classe operaia e infor­
mazione». 

La giunta comunale ha approvato le norme per l'appalto-concorso 

In tutti ì nidi un antifurto 
per salvarli dai teppisti 

' Mettere un piantone da­
vanti ad ognuno è material­
mente impossibile. Perciò, 
per impedirne la sistematica 
devastazione (e sono costati 
— tanto — in denaro e in lot­
te per ottenerli) il Comune 
ha deciso di dotare tutti gli 
asili-nido di efficienti impian­
ti antifurto direttamente col­
legati alla questura. ' -

La spesa è notevole ed am­
monta a circa uh miliardo. 
Tanto ci vorrà, inratti, per 
assicurare un efficiente con­
trollo dei 130 asili della città. 
La delibera é stata approvata 
ieri dalla giunta e prima di 
essere esecutiva dovrà pas­
sare al vaglio del Consiglio 
comunale. Solo dopo il « s i» 
dell'assemblea sarà possibile 
indire il concorso-appalto e 
quindi passare alla messa in 
opera degli impianti. L'inizio 
dei lavori è previsto perciò 
per la prossima estate, 

La soluzione, estrema, si è 
resa assolutamente indispen­
sàbile dopo la desolante esca­
lation di attentati che non 

ha conosciuto soste da due 
o tre anni a questa parte. 

Casalbruciato. San Basilio. 
Fidene, CentoceHe, Torrespac-
cata: i nidi della periferia 
sono stati praticamente bat­
tuti a tappeto; non uno si è 
salvato. Ovunque danni per 
milioni: rubate tutte le derra­
te alimentari, roaterassini dei 
piccoli sventrati e perciò com­
pletamente inutilizzabili, ri­
dotti in mille pezzi persino 
i giocattoli, le matite colora­
te. i fogli per disegnare. La 
furia dei teppisti non ha mai 
risparmiato nulla. Ed ogni 
volta l'asilo ha dovuto chiu­
dere due, tre giorni, o addi­
rittura una settimana 

In alcuni casi, poi, gli as­
salti hanno raggiunto punte 
incredibili di < ostinazione > e 
pervicacia: l'asilo-nido di via 
Mattia Battistini è stato as­
saltato l'anno scorso quasi 
una volta al mese (Il incur­
sioni in 12 mesi) triste re­
cord battuto da quello di Ca­
salbruciato, 14 assalti in un 
anno. ' _ 

ripartito 
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COMMISSIONE DEL COMITA­
TO FEDERALE FEX I HMMLEMI 
DELL'ORGANIZZAZIONE E DEL­
LA VITA DEL PARTITO — Do­
mini alle 17 riunione allargata 
ai rupanjibilt di organizzazione 
dalla zona della citte • dalla pro-
Tincia. O.d.jM 1) L'impegno del 
Partito per lo sviluppo de!t*iftter-
vento organico ralla formazione 
del quadri. Relatore II comn agno 
G. MatteoII. 2) Apertura della 
campagna di m w amento • prow-
liritmo I M I . Relatore II compa­
gno R. Vitale. Partecipo II com­
pagno Claudio Verdini roapontobile 
della sezione centrala «cuoia di 
partito e membro del C C . 
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GERÌ alle 11 (Tronti); R1GNANO 
alle 20 (Bernardini); ALIANO al­
la 18,30. 

COMITATI DI ZONA — PRA­
TI alle 17 a Trionfala attivo USL 
( Faleonl-M azioni-Consoli ) ; CASSIA 
alle 19 a Sesto Miglio riunione 
variante piano regolatore. 

SEZIONI SCUOLA — Domani 
alle 17 In fed. assemblea sugli 
organi colleg-all. elezioni scolasti­
che • tempo p:ono. 

COMITATO PROVINCIALI — 
Commissione Enti tocafi alla 9.30 
in federazione (Mduccl) . 

CONVEGNO PROVINCIALE DEI 
SEGRETARI DI SEZIONE I M 
ZONA DILLA CITTA' I DILLA 
PROVINCIA I DEI COLLEGI DEI 
PROBIVIRI — Venerdì 24 • sa­
bato 25 convegno su: « I compiti 
del Partito In relazione allo Ita-
tute • lo sviluppo «ella campa­
gna di lassai amento • proselitismo 
per II ISSI-SO. del PCI >. Parte­
cipa il compagno Edoardo Porno 
dello Direzione del Partito. 

F.G.C!. 
E* convocato par domani olio 

Cose dello Studente (Via de U t ­
ili) allo ero 2 0 | Attivo dagli vnl-
verslttri con ti Dlrattivo Provin­
ciale «elio FGCI Romano. O.d.G.* 
• Iniziative di lotta del giovani 
comunisti nell'Università ». 

« Il mercato di 
piazzo Vittorio 
deve rimanere 

Il dov'è » 

e Una lettera cosi non può averla scritta né un uomo sano 
di mente, né un criminale. Giovanni Guido conosceva per­
fettamente I controlli .e la sorveglianza In uso in carcere. 
Sapeva che il suo messaggio, diretto per giunta all'amico 
Izzo, a sua volta detenuto, sarebbe stato intercettato ». Con­
clusione: La lettera, in cui prega l'amico, complice e coim­
putato Angelo Izzo di scrive­
re a sua volta ai giudici per 
invocare pietà non è che una 
ennesima dimostrazione della 
follia del più giovane del tre 
assassini del Circeo. 

Cosi ieri mattina l'avvocato 
Luciano Revel. difensore di 
Guido, ha contrastato la tesi, 
della parte civile, esposta 
qualche giorno fa dall'avvo­
cato Fausto Tarsitano. Nei 
messaggio, sequestrato dal 
giudice di sorveglianza di 
Rebibbia, Giovanni Guido 
pregava Izzo di aiutarlo a 
presentarlo al giudici come 
un giovane dal carattere de­
bole. facilmente influenzabile. 
In cambio la famiglia Guide 
avrebbe cercato di far trasfe­
rire izzo dal carcere speciale 
di Treni, dove era recluso, a 
una casa di pena più umana. 

Ma la difesa del giovane 
autore della lettera ha negato 
che ci sia stato un piano or­
dito dai due per ottener* al­
meno qualche attenuante. 
L'avvocato Revel ha invece 
insistito a lungo sulla malat­
tia mentale di Guido, che i-
noitre — ha ricordalo — 
quando partecipò all'atroce 
massacro del Circeo aveva 
diciannove anni ed era incen­
surato. Ma Guido, fu anche 
quello che nei primi interro­
gatori, cinque anni fa, con­
fessò al magistrato i partico­
lari più atroci delle orrende 
sevizie contro Rosaria Lopez 
e Donatella Colasanti. «E* u-
n'altra dimostrazione che non 
era consapevole di quello che 
faceva — ha detto Revel —. 
Non era affatto tenuto a 
spiegare, per esemplo, che 11 
sangue della sventurata Do­
natella schizzava sul muro, 
che lui la riempi di cedei in 
bocca quando lei tentò dispe­
ratamente di chiamare il 
"113" dalla villa di San Felice 
Circeo, e tanti altri racca­
priccianti particolari. Qua­
lunque assassino, con un po' 
di buon senso, avrebbe 
compreso che intrattenersi su 
queste atrocità non poteva 
che peggiorare le sue possibi­
lità di difesa ». Guido, quindi. 
non sarebbe un criminale, 
ma solo un malato, per il 
quale è necessaria una « pro­
fondissima indagine psicolo­
gica». 

In effetti è qui il nodo 
fondamentale di questo pro­
cesso di appello contro i tre 
assassini del Circeo. Tutti i 
difensori non hanno fatto 
altro che insinuare continui 
dubbi sulla loro salute men­
tale. E* evidente che se a iz­
zo e a Guido (Andrea Ghira, 
com'è noto, è latitante), do­
vesse essere riconosciuta la 
seminfermità o la totale in­
fermità mentale avrebbero 
una congrua riduzione della 
pena. 

L'avvocato Revel, oltre ad 
insistere, nella sua arringa, 
per ottenere la perizia psi­
chiatrica per il suo assistito, 
ha anche chiesto ai giudici 
comprensione umana e pietà 
per lui e per la sua famiglia. 
Ha anche ricordato che i pa­
renti di Giovanni Guido han­
no pagato un «congruo ri­
sarcimento » al familiari di 
Rosaria Lopez, la ragazza 
massacrata e poi annegata, 
nella vasca da bagno della. 
villa del Circeo. 

Secondo il legale la fami­
glia Guido, anche se ricca e 
benestante, avrebbe fatto 
sacrifici su sacrifici per ri­
sarcire i Lopez e assicurare 
el figlio una buona difesa. Il 
padre di Giovanni, un altis­
simo funzionario di banca, 
sarebbe stato costretto a 
vendere cinque o sei appar­
tamenti e altri immobili. So­
lo cosi è riuscito ad ottenere 
per il figlio le perizie e l'as­
sistenza dei migliori medici e 
dei migliori studiosi di psi­
chiatria. Se il giovane stupra­
tore ed assassino fosse ap­
partenuto a tutt'altro am­
biente e a tutt'altra famiglia 
nessuno certamente si sareb-, 
be con tanto accanimento da­
to da fare per farlo passare 
per pazzo. 

Si torna a parlare di piaz­
za Vittorio, del suo mercato. 
Questa volta la-parola xè ai 
diretti interessati. Ai rivendi­
tori che di piazza Vittorio 
fanno ogni giorno uno dei 
più frequentati «centri com­
merciali» della città. Ce un 
documento dell'Anvad, una 
delle associazione della cate­
goria tra le più rapp. esentati-
ve, che offre non pochi spunti 
interessanti. Il documento tra 
i « bancareUari » di piazza 
Vittorio ha raccolto numero­
sissime adesioni. Eccolo. ' 

I rivenditori del mercato 
di piazza Vittorio, respingono 
ogni forma di strumentalizza­
zione da qualsiasi parte essa 
provenga, sulle reali difficol­
tà strutturali del mercato, 
difficoltà che sono di fondo 
e non certamente sui speci­
fici problemi distaccati dalle 
prospettive generali dell'area 
commerciale del mercato. 
* I problemi del mercato di 
piazza Vittorio, non si pos­
sono risolvere con interventi 
episodici particolari, dovran­
no essere affrontati tenendo 
ben presente l'Intreccio che, 
il problema specifico com­
merciale ha, in rapporto a 
problemi di traffico, di verde 
e di assetto urbanistico gene­
rale. 

Intendiamo ricordare, non 
per polemica nei confronti del 
rappresentante di una delle 
tante associazioni di commer­
cianti della zona, promotore 
della recente conferenza 
stampa, che sui particolari 
problemi sollevati, gli opera­
tori del mercato da sempre 
hanno sollevato alle autorità 
circoscrizionali e alle ripar­
tizioni competenti, interventi 
straordinari sui problemi po­
sti, possiamo oggi affermare 
che le condizioni igieniche del 
mercato e dei problemi di 
traffico, hanno avuto una pur 
qualche risposta. 

Rimaniamo al problema di 
fondo, quale dovrà essere la 
prospettiva del mercato? Par­
tendo dalle leggittime esigen­
ze dell'assetto urbanistico del­
la zona, sfugge agli amici 
promotori della conferenza 
stampa, il ruolo commerciale, 
economico e sociale del mer­
cato, il quale deve essere in­
quadrato in un servizio distri­
butivo, non ristretto a livel­
lo locale, ma di dimensione 
cittadino e provinciale. 

Le proposte dei rivenditori 
sono le seguenti: 
# area di mercato, riteniamo 
che dovrà rimanere l'attuale, 
in quanto aree alternative 
non recepiscono l'organico at­
tuale del mercato. Qualcuno 
pensa di ridimensionare l'or­
ganico, alloca si vuole ridur­
re il ruolo economico del 
mercato, contro gli interessi 
dei consumatori; 
% ridare una simmetrica e 
armoniosa struttura di vendi­
ta, tenendo presente disposi­
zioni igienico-sanitarie del mi­
nistero della Sanità per alcu­
ni settori merceologici, e esi­
genze ambientali, 
% allargamento del plateati­
co, facendo rientrare di un 
metro 11 recinto dell'area par­
co giardino; ~ 
O mettere a disposizione del 
mercato l'area dell'ex cen­
trale del latte e della panet­
teria militare. 

Ci sembra che queste do­
vrebbero essere le linee di 
prospettiva per dare una ri­
sposta complessiva e di pro­
spettiva al mercato di piazza 
Vittorio. 

Panico ieri sera nelle strade di Campo de' Fiori 

Spara allo scippatore 
e ferisce due passanti 

Tra la folla che gremisce 
ogni sera le strade di Cam­
po dei Fiori, a pochi metri 
da via dei Glubbonarl, uno 
scippo stava per finire in 
tragedia. Un carabiniere in 
borghese, mentre tentava di 
arrestare un ladro, ha spa­
rato due colpi di pistola che 
sono finiti contro un ragaz­
zo e un materassaio di 48 
anni. . 

I colpi, fortunatamente, 
erano rivolti verso il basso. 
Uno ha colpito al perone 
Sante Stracci, di 13 anni, 
l'altro è rimbalzato sui sam­
pietrini, ed ha ferito Pietro 
Angelici, 48 anni, un artigia­
no di Campo dei Fiori. Il 
proiettile è penetrato nella 
coscia, raggiungendo un glu­
teo. Fortunatamente le con­
dizioni dei due non sono gra­
vi. . , 

Cosi è stata ricostruita la 
scena, attraverso la testimo­
nianza del feriti e del pas­
santi terrorizzati. Poco dopo 
le 17 in via delle Grotte, tra 

Jiiazza Farnese e piazza del-
a Quercia, un giovane, Fran­

co Mazzoli, 25 anni, strappa 
dal collo di una signora, Giu­
seppina Cecchetelli, una ca­
tenina d'oro. E' uno dei tanti 
scippi che quotidianamente 
avvengono in quella zona. 

Ma in quel momento un 
carabiniere del nucleo radio­
mobile, fuori servizio, nota 
tutta la scena. Gli grida di 
fermarsi, ma il giovane ten­
ta di fuggire- nei -vicoli. A 
questo punto 11 milite spara 
uno, due colpi all'altezza del­
le • gambe. • Ma nessuno dei 
due colpisce lo scippatore. Le 
vittime si trovano a poca 
distanza, ma non fanno in 
tempo a rifugiarsi nei por­
toni, come hanno fatto nu­
merosi altri passanti. In po­
chi secondi è un fuggi fug­
gi generale. Il carabiniere 
riesce a bloccare lo scippa­
tore. Lo porta con sé den­
tro ad un bar e chiama al 
telefono la centrale operati­
va, per far giungere l'ambu­
lanza ed un'auto di servi­
zio. I due feriti vengono tra­
sportati al «Santo Spirito». 

II carabiniere dirà più tar­
di di aver sparato a «scopo 
intimidatorio», ma per que­
sto poteva anche esplodere 1 
colpi in aria. Il gravissimo 
episodio di Trastevere — la 
uccisione di Alberta Battistel-
li — è ancora presente nella 
mente di tutti. Anche allora 
i vigili dissero di aver spa­
rato «a scopo intimidato­
rio ». E Campo dei Fiori non 
è molto diverso da Traste­
vere, le strade sono affolla­
tissime. 
NELLA FOTO: Sante Stracci 
il ragazzo rimasto ferito 
durante la sparatoria 

Si dava malato, ma lavorava in un negozio 

Dipendente comunale 
licenziato in tronco 

per assenteismo 
E' stato un fulmine a ciel 

sereno. Massimo Benedetti. 
operaio comunale, non - si 
aspettava certo una decisio­
ne cosi rapida e perentoria. 
Da ieri è a spasso. Licen­
ziato in tronco. E' la prima 
volta che il Comune mette 
alla porta un proprio dipen­
dente cosi su due piedi. Ma 
in questo caso il e datore 
di lavoro» sembra avere non 
una, ma molte buoni ragioni. 

ATTIVO PCI-FGCI 
CON MINUCC1 

IN FEDERAZIONE 
.- « Problemi e iniziative del 
partito nella battaglia poli­
tica-e nelle lotte per il la--
voro dopo l'accordo Fiat». 
E* questo il tema dell'attivo 
del partito e della FGCI ohe 
si terrà oggi pomeriggio al­
le 18 in federazione. All'in­
contro parteciperà il com­
pagno Adalberto Minucci. 
Sono invitati all'appunta­
mento i compagni delle cel­
lule, delle sezioni aziendali, 
dei posti di lavoro e 1 se­
gretari delle sezioni e dei 
circoli della FGCI di Roma 
e provincia. 

ASSEMBLEA 
CON IL SINDACO 
ALL'ISTITUTO LUCE 

: Oggi alle 18 il sindaco 
Petroselli parteciperà ad 
una manifestazione all'in­
terno dei locali dell'ex 
Istituto Luce, a piazza Ci­
necittà. L'iniziativa è sta- > 
ta presa dalle forze poli­
tiche, sociali e culturali 
della circoscrizione per 
chiedere la immediata 
acquisizione del «Luce» 
e per protestare contro il 
blocco della legge regio­
nale che finanzia le co­
struzione dei centri poli­
valenti a Roma. 

Il licenziamento è stato rati­
ficato ieri dalia giunta su 
proposta dell'assessore com­
petente. 

Per la verità le assenze 
che Massimo Benedetti aveva 
accumulato erano state dav­
vero troppe. Addetto agli asi­
li nido e alla loro manuten­
zione dichiarava una volta 
si e l'altra pure di stare ma­
le, di essere e indisposto ». 
Finché nei giorni scorsi, in 
uno dei suoi tanti periodi di 
convalescenza, è stato pizzi­
cato arzillo come non mai 
al bancone di una tabacche­
ria. Sembra anzi che le as­
senze dell'operaio dipendes­
sero più da questo secondo 
(primo?) lavoro che dalle sue 
non troppo buone condizioni 
di.salute.- . • > - - — .- . 

Sta di fatto che da ieri 
avrà tutto il tempo di dedi­
carsi alla sua attività di com­
messo di tabaccheria visto 
che dovrà lavorare sodo. Si, 
perché il Comune non solo 
l'ha licenziato, ma ha incari­
cato la prima ripartizione di 
procedere al recupero delle 
eventuali somme percepite dal 
Benedetti indebitamente. Per 
tutti i periodi, cioè, in cui 
non si è presentato in ser­
vizio senza giustificato mo­
tivo. 

C'è da dire che la decisione 
della giunta è arrivata ieri 
proprio dopo la conclusione 
delia discussione, sempre in 
giunta, delle proposte per la 
ristrutturazione dei servizi e 
degli uffici comunali. Certa­
mente una coincidenza dei 
tutto casuale. Eppure come si 
vede la funzionalità di una 
struttura cosi delicata come 
quella del Comune è piò che 
mai all'ordine del giorno. 

L'assessore al personale 
Prisco è stato incaricato di 
predisporre una delibera per 
il piano di ristrutturazione. 

Sarà trasportato dal Campidoglio al S. Michele 

Marc'Aurelio va in restauro 
e abbandona il suo cavallo 

Da piazza del Campidoglio al San Michele. 
un itinerario breve ma costerà al Comune la 
bellezza di 25 milioni. Tanto ci vorrà per por­
tare 8 Marc'Aurelio fino all'istituto di restau­
ro. La celebre statua abbandona cosi defini­
tivamente {fino a opera di sistemazione con­
clusa, s'intende) la sua naturale dimora. 

Nei prossimi giorni dunque, per la prima 
volta dopo secoli e secoli. Marc'Aurelio sarà 
Jisarckmato: lui e fl suo cavallo saranno in­
fatti momentaneamente separati per rendere 
più semplice l'operazione di traspòrto. Le due 

parti del gruppo saranno perciò trasportate 
separatamente con apposite strutture metal­
liche che faranno da supporto al ventre dei 
cavallo e al cavaliere. Tutto questo per tra-
rantire una perfetta stabilità 

Unai dJfflcoltà che si è presentate net ere-
getto dei lavori * stata la strettezza defia atra-
da.proprio di fronte ai San Michele. Come 
fard passine fl Marc'Aurelio. per giunta ap-
P**° • V"* ftT«? U soluzione più semplice 
si e rivelata poi anche la migliore: il gruppo 
tara spinto a nano dm una squadra di operai. 


